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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL  18 OTTOBRE  2023 

 

Il giorno 18 ottobre 2023, alle ore 11,00, si è riunita, in modalità video-

conferenza, la Commissione ARCONET di cui all’articolo 3-bis del decreto 

legislativo n. 118 del 2011 corretto e integrato dal decreto legislativo n. 126 

del 2014. 

 

     Ordine del giorno: 
 

1) Proposta di FAQ concernente la conservazione del FPV per le opere 

avviate applicando le norme del nuovo codice dei contratti 

2) Analisi del Patrimonio netto degli enti territoriali a seguito D.M. 1° 

settembre 2021 (dati dello Stato patrimoniale – Rendiconto della gestione 

2021)  

3) Presentazione dell’adeguamento dei glossari SIOPE riguardanti il 

prospetto delle disponibilità liquide all’aggiornamento delle linee guida 

dello Standard OPI 
AMMINISTRAZIONE Nomi Riunione del 

18 ottobre 2023  
MEF -RGS Presidente                           Cinzia Simeone                            

 

MEF -RGS  Paola Mariani                                

MEF -RGS Maria Pia Monteduro                               assente 

MEF -RGS Daniela Collesi                             assente 

MEF -RGS Pier Paolo Trimarchi 
 

MEF -RGS Sonia Caffù  

MEF -RGS                                Ivana Rasi  

MEF -RGS                               Lamberto Cerroni                          assente 

MEF -RGS                                Marco Carfagna                          assente 

MEF -RGS                                 Andrea Taddei 
 

PCM - Affari Regionali Andreana Valente  

PCM - Affari Regionali Francesco Marcello 

Germanò 

 

M. Interno Massimo Tatarelli                     assente 

M. Interno Fabio Passerini assente 

M. Interno                            Andrea Intagliata assente 

M. Interno                             Marcello Zottola                         assente 
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M. Interno                             Roberto Pacella                             

M. Interno Antonio Colaianni assente 

Corte dei conti Luigi Di Marco assente 

Corte dei conti                    Stefania Fusaro              assente 

Istat Gerolamo Giungato                   assente 

Istat Grazia Scacco                               

Istat                                       Susanna Riccioni                         assente 

Istat                                        Luisa Sciandra                              assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello                
 

Regione a statuto ordinario Claudia Morich                             

Regione a statuto ordinario    Onelio Pignatti                               

Regione a statuto ordinario     Marco Marafini                             assente 

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni                     

Regione a statuto speciale  Elsa Ferrari                                     assente 

UPI Francesco Delfino                        assente 

UPI                                           Luisa Gottardi                               

ANCI Alessandro Beltrami                    
 

ANCI Riccardo Mussari                        
 

ANCI                                         Giuseppe Ninni                             assente 

ANCI                                        Roberto Colangelo                      assente 

OIC Marco Venuti                                   

CNDC Marco Castellani                           assente 

CNDC                                     Paolo Tarantino 
 

CNDC                                      Andrea Ziruolo  

CNDC      Davide Di Russo assente 

ABI Rita Camporeale                          assente 

ABI Alessandra Di Iorio  

Assosoftware Roberto Bellini                             assente 

Assosoftware                        Laura Petroccia                            
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Partecipa alla riunione, su richiesta dei rappresentanti della RGS, in quanto esperta 

della materia con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno, la dott.ssa Regina 

Genga dirigente della RGS. 

 

Salutati i partecipanti, il Presidente della Commissione, informa la Commissione che 

l’ABI ha chiesto di anticipare il punto 3) all’ordine del giorno e, acquisita la disponibilità 

dei componenti, introduce detto punto: 

 

 

3) Presentazione dell’adeguamento dei glossari SIOPE riguardanti il 

prospetto delle disponibilità liquide all’aggiornamento delle linee guida 

dello Standard OPI 

 

Il Presidente presenta alla Commissione l’aggiornamento del glossario SIOPE 

delle disponibilità liquide (di seguito DL) segnalando che l’intervento è stato definito, 

con la collaborazione dell’ABI e dei tesorieri/cassieri bancari, della Banca d’Italia e 

dell’Agid, per superare le criticità di elaborazione del prospetto mensile delle DL 

determinate dal cambio di tesoriere/cassiere effettuato in corso di anno (allegato 1). 

Al fine di garantire l’acquisizione del prospetto mensile delle DL completo delle 

informazioni cumulate riguardanti il saldo al 1° gennaio e gli incassi e i pagamenti 

effettuati nel corso dell’esercizio dal tesoriere/cassiere uscente, l’aggiornamento prevede 

che nel corso dell’intero esercizio in cui si è verificato l’avvicendamento del 

tesoriere/cassiere sia il tesoriere/cassiere  uscente sia  il tesoriere/cassiere   subentrante 

trasmettono distinti prospetti mensili delle disponibilità liquide, completi delle 

informazioni riguardanti le operazioni di rispettiva competenza, elaborati secondo le 

modalità definite nel glossario  in modo da consentire l’aggregazione dei dati trasmessi 

senza dare luogo a duplicazioni. 

L’aggiornamento presentato alla Commissione recepisce le proposte di modifiche della 

Regione Liguria, definite in coerenza con il corrispondente aggiornamento delle linee 

guida dello Standard OPI. 

Su invito del Presidente, la dott.ssa Alessandra Di Iorio interviene per confermare che 

l’aggiornamento del glossario sottoposto all’esame della Commissione è coerente con le 

modifiche delle linee guida dello Standard OPI, approvate nell’ambito del gruppo di 

lavoro Standard OPI coordinato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, rilasciato in collaudo 

il 1° marzo 2024 ed in esercizio il 1° luglio 2024. 

 

La Commissione prende atto dell’aggiornamento dei glossari SIOPE delle DL, 

che riguarderà tutti i comparti degli enti per i quali è stata attivata la rilevazione SIOPE 

a decorrere dal 1° luglio 2024. 

 

Concluso l’esame del punto 3) all’ordine del giorno i lavori proseguono con l’esame del 

punto 1) all’ordine del giorno. 
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1) Proposta di FAQ concernente la conservazione del FPV per le opere 

avviate applicando le norme del nuovo codice dei contratti 

 

Il primo punto all’ordine del giorno, riguardante la proposta di FAQ sulla 

conservazione del fondo pluriennale vincolato per le opere avviate applicando le norme 

del nuovo codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36 del 2023, risponde alla necessità di 

fornire indicazioni di natura contabile agli enti in contabilità finanziaria soggetti al d.lgs. 

n. 118 del 2011, nelle more degli interventi di adeguamento del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria. 

Le richieste di chiarimenti pervenute riguardano in particolare la possibilità di 

conservare il FPV in relazione ai due livelli di progettazione previsti dal nuovo codice: 

il progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) e il progetto esecutivo. 

Attraverso la FAQ sottoposta all’esame della Commissione Arconet, si intende chiarire 

che, nelle more dell’adeguamento dei principi contabili, per la conservazione del fondo 

pluriennale vincolato in assenza di impegni è possibile applicare il paragrafo 5.4.9 del 

principio contabile applicato della contabilità finanziaria riferendolo ai due livelli di 

progettazione previsti dal nuovo codice dei contratti. Il principio contabile applicato 

richiamato prevede che la prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle attività di 

progettazione formalmente attivate, riguardanti la realizzazione dell’opera, consenta la 

conservazione del FPV. 

Dopo la presentazione della proposta di FAQ, si invitano i componenti della 

Commissione e in particolare ai rappresentanti di ANCI, UPI e delle Regioni a segnalare 

se la FAQ, così redatta, risolve le criticità dovute al mancato adeguamento del principio 

contabile applicato al nuovo codice di cui al D. lgs. n. 36 del 2023 in attesa 

dell’aggiornamento dell’allegato 4/2. 

I rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome propongono di sostituire nella 

risposta della FAQ, le parole “Tale condizione non riguarda gli appalti di lavori pubblici 

di importo inferiore a quello previsto per l’affidamento diretto dei contratti, cui non si 

applica il presente paragrafo” con le seguenti “Tale condizione non riguarda gli appalti 

di lavoro pubblici che non devono essere inseriti nel programma triennale dei lavori 

pubblici ai sensi della legislazione vigente”. 

La Commissione unanimemente approva la proposta di FAQ integrata come proposto 

dai rappresentanti delle regioni. 

Di seguito la FAQ che sarà tempestivamente pubblicata sul sito ARCONET della 

Ragioneria generale dello Stato con il numero 53: 

Domanda: 

Il nuovo codice appalti (D.lgs. 36/2023) articola la progettazione in materia di lavori 

pubblici secondo due livelli: il progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) e il 

progetto esecutivo; eliminando quindi la fase di progettazione definitiva.  Considerato 

che il PFTE deve essere elaborato e sviluppato prevedendo un grado di approfondimento 
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equivalente di fatto al vecchio progetto definitivo, in attesa dell’aggiornamento del 

principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria-Allegato n. 4/2 al 

D.lgs. 118/2011, si ritiene che l’avvio formale delle procedure di affidamento della 

progettazione di fattibilità tecnica ed economica consenta la conservazione del FPV., in 

quanto corrisponde alla sostanziale applicazione del principio contabile.   

 

Risposta: 

Nelle more dell’adeguamento dei principi applicati al d.lgs. n. 36 del 2023, per le opere 

avviate applicando le norme del nuovo codice dei contratti, gli enti conservano il fondo 

pluriennale vincolato secondo le modalità previste dal paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 

al d.lgs. n. 118 del 2011, adeguandolo alle novità del d.lgs. n. 36 del 2023 che, con 

riferimento alla progettazione, richiedono la prosecuzione, senza soluzione di continuità, 

delle attività riguardanti la realizzazione dell’opera.  Di seguito un possibile esempio di 

adeguamento del paragrafo 5.4.9 al d.lgs. n. 36 del 2023. 

 

Allegato 4/2 – Paragrafo 5.4.9: La conservazione del FPV per le spese non ancora 

impegnate 

Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il 

finanziamento di spese non ancora impegnate per la realizzazione di investimenti di 

importo pari o superiore a quello previsto per l’affidamento diretto dei contratti, sono 

interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di 

rendiconto a condizione che siano verificate le seguenti prime due condizioni, e una 

delle successive:    

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera 

spesa di investimento; 

b) l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo 

programma triennale dei lavori pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti 

di lavoro pubblici che non devono essere inseriti nel programma triennale dei lavori 

pubblici ai sensi della legislazione vigente. 

c) le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma 

triennale delle opere pubbliche, sono state impegnate, anche parzialmente, sulla 

base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo esigibilità per 

l’acquisizione di terreni, espropri e occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per 

l’abbattimento delle  strutture preesistenti, per la viabilità riguardante l'accesso al 

cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, e per analoghe spese indispensabili 

per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione dell’intervento da parte 

della controparte contrattuale; 

d) in assenza di impegni di cui alla lettera c), sono state formalmente attivate le 

procedure di affidamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica. In assenza 

di aggiudicazione definitiva, entro l’esercizio successivo, le risorse accertate ma 
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non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel 

risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla 

fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il 

fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo; 

Negli esercizi successivi all’aggiudicazione, la conservazione del fondo pluriennale 

vincolato è condizionata alla prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle 

attività di progettazione riguardanti la realizzazione dell’opera. Pertanto, dopo 

l’aggiudicazione delle procedure di affidamento del progetto di fattibilità tecnica 

ed economica, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato riguardanti 

l’intero stanziamento continuano ad essere interamente conservate: 

- nel corso degli esercizi in cui gli impegni registrati a seguito della stipula dei 

contratti riguardanti il progetto di fattibilità tecnica ed economica o il progetto 

esecutivo sono liquidati o liquidabili nei tempi previsti contrattualmente. In 

caso di contenzioso innanzi agli organi giurisdizionali e arbitrali, il fondo 

pluriennale è conservato; 

- nell’esercizio in cui è stata verificata la progettazione esecutiva destinata ad 

essere posto a base della gara concernente l’esecuzione dell’intervento  

- nell’esercizio in cui sono state formalmente attivate le procedure di affidamento 

della progettazione esecutiva; 

- nell’esercizio in cui la procedura di affidamento della progettazione esecutiva 

è aggiudicata, ecc.  Nel rendiconto dell’esercizio in cui non risulta realizzata 

l’attività attesa nell’esercizio concluso secondo lo sviluppo procedimentale 

previsto, in conformità ai criteri di continuità sopra indicati, le risorse accertate 

ma non ancora impegnate cui il fondo pluriennale si riferisce confluiscono nel 

risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla 

fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale 

ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

e) entro l’esercizio successivo alla validazione del progetto destinato ad essere posto 

a base della gara concernente l’esecuzione dell’intervento, sono state formalmente 

attivate le procedure di affidamento. In assenza di aggiudicazione definitiva delle 

procedure di cui al periodo precedente entro l’esercizio successivo, le risorse 

accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, 

confluiscono nell’avanzo di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in 

relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in 

c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

La Commissione prosegue i lavori con l’esame del punto 2) all’ordine del giorno: 
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2) Analisi del Patrimonio netto degli enti territoriali a seguito D.M. 1° 

settembre 2021 (dati dello Stato patrimoniale – Rendiconto della gestione 

2021)  

 

Il secondo punto all’ordine del giorno riguarda le analisi effettuate dal gruppo 

di lavoro sui dati dei rendiconti 2021 trasmessi dagli enti territoriali alla BDAP a 

seguito del DM 1° settembre 2021 che, tra l’altro, ha ridefinito le modalità di 

elaborazione delle voci dello Stato Patrimoniale riguardanti il patrimonio netto. 

In primo luogo, è stato verificato il rispetto della regola che, dal 2021, ha escluso la 

possibilità di attribuire valori negativi alle voci del patrimonio netto salvo quelle 

riguardanti i risultati economici dell’esercizio e la riserva negativa. Al riguardo, solo 

per l’esercizio 2021, per le voci del patrimonio netto non sono stati previsti controlli, 

bloccanti di validità, al fine di evitare che la prima applicazione del decreto 

impedisse l’acquisizione del rendiconto.  

I risultati di tale verifica possono essere valutati positivamente, considerato che i 

dati trasmessi dalle Regioni, dalle Città metropolitane e dalle Province non hanno 

evidenziato errori di segno delle voci riguardanti il patrimonio netto,  mentre per i 

comuni sono stati rilevati solo n. 36 anomalie di segno, tempestivamente segnalate 

agli enti interessati, al fine di evitare problemi di trasmissione del rendiconto 2022, 

per il quale sono stati riattivati i controlli bloccanti sulle voci del patrimonio netto. 

Le successive analisi del gruppo di lavoro hanno riguardato: 

a)  l’incidenza degli enti con patrimonio netto negativo, che risulta 

particolarmente elevata per le Regioni (n. 9 regioni, pari al 41% del 

comparto).  I comuni con patrimonio netto negativo sono n. 42 (1% del 

comparto), mentre le Città metropolitane e le Province presentano tutte un 

patrimonio netto positivo; 

b) la composizione delle voci del patrimonio netto, che evidenzia il peso 

rilevante delle riserve e dei risultati economici negativi delle regioni a statuto 

ordinario; 

c) la composizione delle riserve, caratterizzata per tutti i comparti, dall’elevata 

incidenza delle riserve indisponibili per i beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili; 

d) la composizione del passivo patrimoniale, che evidenzia la significativa 

incidenza dei risconti passivi riguardanti i contributi agli investimenti, in 

relazione ai quali è necessario approfondire la natura contabile di tali voci (se 

rappresenta effettivamente, come i debiti, le “risorse di terzi” utilizzate 

dall’ente a fronte dei mezzi propri rappresentati dal patrimonio netto). 

 



8 
 

L’analisi effettuata ha evidenziato la necessità di una definizione non contabile 

del patrimonio netto e di una conseguente disciplina delle variazioni. Esaminando i 

dati riferiti al patrimonio netto il gruppo di lavoro ha riflettuto sulle implicazioni di 

un patrimonio netto pari a zero o negativo, e sull’interpretazione dei risultati 

economici negativi. 

Ulteriori necessità di approfondimenti, emerse dall’analisi effettuata, riguardano la 

funzione delle riserve negative per beni demaniali e indisponibili, soprattutto 

considerando che nell’ITAS 1 i beni indisponibili sono rappresentati anche 

nell’attivo patrimoniale, e le modalità di contabilizzazione dei contributi agli 

investimenti. 

Conclusa la presentazione delle slide, la Commissione si sofferma sugli effetti 

che potrebbe determinare un patrimonio netto negativo considerando che può essere 

determinato sia da questioni contingenti sia da indebitamento e si domanda se e quali 

siano gli impatti sugli equilibri anche considerato che la Corte dei conti presume 

l’esistenza di tali impatti. Al riguardo, la Commissione richiama il principio 

contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale 4/3 vigente, 

il quale chiarisce come interpretare gli effetti negativi sul risultato economico e sul 

patrimonio netto determinati dai contributi agli investimenti finanziati dal debito.  

Interviene infine il prof. Ziruolo per segnalare che non solo gli enti strumentali ma 

anche le Unioni di comuni possono ricevere conferimenti al patrimonio netto. 

Di seguito le slide utilizzate per la presentazione, integrate con la precisazione del 

prof. Ziruolo: 
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Prima di chiudere la riunione si concorda che la prossima riunione della 

Commissione ARCONET è convocata il 22 novembre 2023 e la successiva sarà 

convocata il giorno 6 dicembre 2023. 

         La riunione termina alle ore 12,30 
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Codice Glossario 

1100

Consistenza all'inizio dell'anno delle giacenze del conto corrente di tesoreria intestato all'ente, gestito dall'Istituto di 

credito tesoriere/cassiere  (presso il tesoriere/cassiere e presso la Tesoreria Provinciale dello Stato), così come 

risultano dalle scritture del tesoriere/cassiere. Nel caso di avvicendamento effettivo nel servizio di tesoreria/cassa 

nel corso dello stesso esercizio(1) (sono esclusi gli avvicendamenti derivanti da operazioni di fusione/scissione e 

altre operazioni straordinarie) sia il tesoriere/cassiere uscente, sia quello subentrante trasmettono, dal mese di 

avvicendamento, distinti prospetti delle disponibilità liquide per tutti i mesi restanti dell’anno in corso (compreso il 

prospetto delle disponibilità liquide relativo al mese di dicembre, trasmesso nell’anno successivo), valorizzando la 

voce come segue:

a. il tesoriere/cassiere uscente indica l'importo del fondo di cassa all'inizio dell'anno;

b. il tesoriere/cassiere subentrante indica un importo pari a 0.

1200

Incassi (con e senza ordinativo di incasso) effettuati dal tesoriere/cassiere a tutto il mese di riferimento. Nel caso di 

avvicendamento effettivo nel servizio di tesoreria/cassa nel corso dello stesso esercizio (sono esclusi gli 

avvicendamenti derivanti da operazioni di fusione/scissione e altre operazioni straordinarie), la voce è valorizzata:

a) dal tesoriere/cassiere uscente indicando il totale delle entrate riscosse in favore dell'ente  nel corso dell'esercizio 

fino alla cessazione del servizio di tesoreria/cassa;

b)  dal tesoriere/cassiere subentrante indicando il totale delle entrate riscosse in favore dell'ente dalla data di 

subentro nel servizio di tesoreria/cassa fino alla data di riferimento del prospetto.

1300

Pagamenti (con e senza ordinativo di pagamento) effettuati dal tesoriere/cassiere a tutto il mese di riferimento. Nel 

caso di avvicendamento effettivo nel servizio di tesoreria/cassa nel corso dello stesso esercizio (sono esclusi gli 

avvicendamenti derivanti da operazioni di fusione/scissione e altre operazioni straordinarie), la voce è valorizzata: 

a) dal tesoriere/cassiere uscente indicando il totale dei pagamenti effettuati per conto dell'ente nel corso 

dell'esercizio fino alla cessazione del servizio di tesoreria/cassa;

b)  dal tesoriere subentrante indicando il totale dei pagamenti effettuati per conto dell'ente dalla data di subentro nel 

servizio di tesoreria/cassa alla data di riferimento del prospetto.

1400

Consistenza alla fine del mese di riferimento, delle giacenze del conto corrente di tesoreria intestato all'ente, 

gestito dall'Istituto di credito tesoriere/cassiere (presso il tesoriere/cassiere e presso la Tesoreria Provinciale dello 

Stato), così come risultano dalle scritture del tesoriere/cassiere 

Nel caso di avvicendamento effettivo nel servizio di tesoreria/cassa nel corso dello stesso esercizio (sono esclusi 

gli avvicendamenti derivanti da fusione/scissione e altre operazioni straordinarie) la voce è valorizzata: 

a) dal tesoriere/cassiere uscente indicando 0;

b)  dal tesoriere/cassiere subentrante  indicando l'importo del fondo di cassa alla data cui il prospetto si riferisce.

L'uguaglianza algebrica (4) = (1+2-3) è verificata con riguardo alla sommatoria dei prospetti delle disponibilità 

liquide trasmessi dal tesorerie/cassiere uscente e dal tesoriere/cassiere subentrante.

1450

Consistenza alla fine del mese di riferimento, delle giacenze del conto corrente di tesoreria intestato all'ente 

vincolate per pignoranti. L'importo cui fa riferimento la presente voce costituisce un "di cui" dell'importo di cui al 

codice 1400.  Nel caso di avvicendamento effettivo nel servizio di tesoreria/cassa nel corso  dello stesso esercizio 

(sono esclusi gli avvicendamenti derivanti da fusione/scissione e altre operazioni stratordinarie), la voce è 

valorizzata: 

a) dal tesoriere/cassiere uscente indicando 0;

b)  dal  tesoriere/casiere subentrante  indicando l'importo della quota vincolata del  fondo di cassa alla data cui il 

prospetto si riferisce.

Codice Glossario

2100

Consistenza, alla fine del mese, di tutti i fondi liberi, sia liquidi che investiti in attività finanziarie, giacenti presso i 

conti correnti e di deposito intestati all'ente, gestititi dall'Istituto tesoriere/cassiere, diversi dal conto corrente  di 

tesoreria.  Tali disponibilità possono derivare solo da operazioni di movimento dei fondi non soggette alle 

disposizioni sulla tesoreria unica, dal conto  di tesoreria ad altri conti correnti bancari. Comprende i conti intestati 

all'ente per le gestioni dei funzionari delegati, delle casse economali, i depositi cauzionali.  Ai titoli, alle 

partecipazioni azionarie, alle quote di capitale, e altri eventuali strumenti finanziari depositati dall'ente presso 

l'Istituto tesoriere/cassiere, deve essere attribuito un valore pari a quello  nominale.  Nel caso di avvicendamento 

nel servizio di tesoreria/casa nel corso dello stesso esercizio, la voce  è valorizzata unicamente nel prospetto delle 

disponibilità liquide trasmesso dal tesoriere/cassiere subentrante .

2200

Consistenza, alla fine del mese, di tutti i fondi vincolati, sia liquidi che investiti in attività finanziarie, giacenti presso i 

conti correnti e di deposito intestati all'ente, gestititi dall'Istituto tesoriere/cassiere, diversi dal conto corrente di 

tesoreria.   Tali disponibilità possono derivare solo da operazioni di movimento dei fondi non soggette alle 

disposizioni sulla tesoreria unica, dal conto corrente di tesoreria ad altri conti correnti bancari.  Ai titoli, alle 

partecipazioni azionarie, alle quote di capitale, e altri eventuali strumenti finanziari depositati dall'ente presso 

l'Istituto tesoriere/cassiere, deve essere attribuito un valore pari quello nominale  Nel caso di avvicendamento nel 

servizio di tesoreria/cassa nel corso  dello stesso esercizio, la voce  è valorizzata unicamente nel prospetto delle 

disponibilità liquide trasmesso dal tesoriere/cassiere subentrante .

Allegato 1

AGGIORNAMENTO PROSPETTO DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE
(da trasmettere con periodicità mensile a cura del tesoriere)

IN VIGORE DAL 1° LUGLIO 2024 (le variazioni sono evidenziate in giallo/rosso)

CONT O CORRENT E DI T ESORERIA

FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALL' INIZIO DELL'ANNO (1)                                                                      

RISCOSSIONI EFFETTUATE DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (2)                                                               

PAGAMENTI EFFETTUATI DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (3)                                                                 

FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI 

RIFERIMENTO (4) = (1+2-3)                                              

di cui FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI 

RIFERIMENTO - QUOTA VINCOLATA                                   

FONDI DELL'ENT E PRESSO IL  T ESORIERE  AL DI FUORI DEL CONT O DI T ESORERIA

DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE 

QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE 

COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE
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2300

Consistenza, alla fine del mese, di tutti i fondi liberi, sia liquidi che investiti in attività finanziarie, giacenti presso i 

conti correnti e di deposito intestati all'ente,  gestititi da Istituti di credito diversi dall'Istituto tesoriere/cassiere.  Tali 

disponibilità possono derivare solo da operazioni di movimento dei fondi non soggette alle disposizioni sulla 

tesoreria unica, dal conto corrente di tesoreria ad altri conti correnti bancari. Ai sensi del comma 6 dell'art. 2 del 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 18 febbraio 2005, l'ente comunica al tesoriere/cassiere le 

informazioni sulla consistenza delle disponibilità finanziarie depositate alla fine del mese precedente presso altri 

istituti di credito. Non sono comprese le somme depositate presso i conti correnti postali intestati all'ente. Ai titoli, 

alle partecipazioni azionarie, alle quote di capitale, e altri eventuali strumenti finanziari depositati dall'ente presso gli 

Istituti di credito diversi dall'Istituto tesoriere/cassiere, deve essere attribuito un valore pari a quello nominale. .  Nel 

caso di avvicendamento nel servizio di tesoreria/cassa nel corso  dello stesso esercizio, la voce  è valorizzata 

unicamente nel prospetto delle disponibilità liquide trasmesso dal tesoriere/cassiere subentrante .

2400

Consistenza, alla fine del mese, di tutti i fondi vincolati, sia liquidi che investiti in attività finanziarie, giacenti presso i 

conti correnti e di deposito intestati all'ente, gestititi da Istituti di credito diversi dall'Istituto tesoriere/cassiere. Tali 

disponibilità possono derivare solo da operazioni di movimento dei fondi non soggette alle disposizioni sulla 

tesoreria unica, dal conto corrente di tesoreria ad altri conti correnti bancari. Ai sensi del comma 6 dell'art. 2 del 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 18 febbraio 2005, l'ente comunica al tesoriere/cassiere le 

informazioni sulla consistenza delle disponibilità finanziarie depositate alla fine del mese precedente presso altri 

istituti di credito.  Ai titoli, alle partecipazioni azionarie, alle quote di capitale, e altri eventuali strumenti finanziari 

depositati dall'ente presso gli Istituti di credito diversi dall'Istituto tesoriere/cassiere, deve essere attribuito un valore 

pari a quello  nominale  Nel caso di avvicendamento nel servizio di tesoreria/cassa nel corso  dello stesso 

esercizio, la voce è valorizzata unicamente nel prospetto delle disponibilità liquide trasmesso dal tesoriere/cassiere 

subentrante .
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1500

Consistenza delle disponibilità liquide, comprese quelle temporaneamente reimpiegate in operazioni finanziarie, effettivamente 

giacenti presso il tesoriere/cassiere nel conto corrente di tesoreria, in quanto escluse dall'obbligo di riversamento in Tesoreria 

Unica. Tali disponibilità, per gli enti soggetti al c.d. regime di tesoreria mista possono essere costituite dalle entrate proprie e da 

quelle rivenienti da operazioni di indebitamento non assistite da contribuzione statale, comprese le emissioni di prestiti 

obbligazionari; per gli enti assoggettati a tesoreria unica tradizionale possono derivare dalle sole operazioni di indebitamento 

perfezionate a intero carico del bilancio dell'ente, comprese le emissioni di prestiti obbligazionari.

1600

Riscossioni per le quali non è stata ancora effettuata la regolazione dei rapporti di credito tra il tesoriere/cassiere 

dell'ente e la competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato (entro il 3° giorno lavorativo successivo a quello di 

esecuzione delle operazioni di incasso e di pagamento effettuate dal tesoriere/cassiere)

1700

Pagamenti per  i quali non è stata ancora effettuata la regolazione dei rapporti di debito tra il tesoriere/cassiere 

dell'ente e la competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato ( entro il 3° giorno lavorativo successivo a quello di 

esecuzione delle operazioni di incasso e di pagamento effettuate dal tesoriere/cassiere)

1800

Si riferisce ai versamenti accreditati nella contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata all'ente che, alla fine del 

periodo di riferimento, non sono stati ancora contabilizzati dal tesoriere/cassiere (ad es. i trasferimenti dal bilancio 

dello Stato)

1850

Si riferisce ai prelievi adebbitati  nella contabilità speciale di Tesoreria Unica intestata all'ente che, alla fine del 

periodo di riferimento, non sono stati  contabilizzati dal tesoriere/cassiere (ad es. pagamenti duplicati attraverso 

l'F24 telematico)

1900
E' il saldo della contabilità speciale di Tesoreria Unica, risultante dal modello 56/T trasmesso mensilmente dalla sezione 

di tesoreria provinciale dello Stato. Tale saldo, deve essere ottenuto e verificato attraverso l'attivazione delle voci del 
(1) 

PAGAMENTI EFFETTUATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E 

NON CONTABILIZZATI NELLA CONTABILITA' SPECIALE (7)                     

VERSAMENTI PRESSO LA CONTABILITA' SPECIALE NON 

CONTABILIZZATI DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE (8)                                     

PRELIEVI DALLA CONTABILITA' SPECIALE NON CONTABILIZZATI 

DAL TESORIERE  A TUTTO IL MESE (9)                                     

SALDO PRESSO LA CONTABILITA' SPECIALE A FINE PERIODO DI 

RIFERIMENTO (4-5-6+7+8-9)

CONCORDANZA TRA IL CONTO DI TESORERIA E LA CONTABILITA' SPECIALE DI T.U.       

(questa parte del prospetto delle disponibilità liquide deve essere compilata solo per gli enti per i quali risulti aperta la contabilità speciale di Tesoreria  Unica . Nel caso di avvicendamento 

nel servizio di tesoreria nel corso del medesimo esercizio, a partire dal mese in cui si è verificato l'avvicendamento questa sezione  è compilata  unicamente dal tesoriere subentrante  ).         

DISPONIBILITA' LIQUIDE PRESSO IL CONTO DI TESORERIA SENZA 

OBBLIGO DI RIVERSAMENTO A FINE PERIODO DI RIFERIMENTO, 

COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE (5)                                        

RISCOSSIONI EFFETTUATE DAL TESORIERE A TUTTO IL MESE E 

NON CONTABILIZZATE NELLA CONTABILITA' SPECIALE (6)                   

Nell’ipotesi di avvicendamento del tesoriere/cassiere in corso d’anno, a decorrere dal mese di avvicendamento:

•il tesoriere/cassiere uscente ha l’obbligo dell’invio mensile delle Disponibilità Liquide sino alla chiusura dell’esercizio in corso, limitatamente ai codici 1100, 1200 e 1300 con i valori   

dell’ultimo mese di propria pertinenza, comprese le eventuali relative modifiche che dovessero intervenire;

 • il tesoriere/cassiere subentrante ha l’obbligo dell’invio mensile delle Disponibilità Liquide e, sino alla chiusura dell’esercizio in corso, non dovrà segnalare alcun valore al codice 1100. 

Il Tesoriere/cassiere subentrante comincerà a compilare il dato 1100 dal mese di gennaio successivo al subentro.

FONDI DELL'ENT E PRESSO ALT RI IST IT UT I DI CREDIT O 

(informazioni trasmesse dal tesoriere/cassiere su indicazione dell'ente)                                                

DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE 

QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE

DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE 

COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN OPERAZIONI FINANZIARIE


